
«GliÊulƟmiÊsarannoÊprimiÊeÊiÊprimi,ÊulƟmi» 
Le letture di questa domenica ci invitano ad accogliere una logica diversa 
dalla nostra: quella della bontà di Dio, che supera i nostri calcoli e non distri-
buisce il suo amore secondo i meriti. Egli chiama ogni uomo, non esclude 
nessuno e offre sempre la possibilità di un nuovo inizio. 

Il profeta Isaia esorta a cercare il Signore mentre si fa vicino e a ritornare a lui 
con Þducia, perché è un Dio che «largamente perdona». I suoi pensieri e le 
sue vie sovrastano i nostri: non perché egli sia distante, ma perché la sua 
misericordia è inÞnitamente più grande delle nostre ristrette misure. 

Il salmo celebra questa grandezza che si manifesta nella tenerezza. Il Signo-
re è misericordioso e paziente, buono verso tutti e vicino a chiunque lo invo-
chi con sincerità. Nessuna creatura rimane esclusa dal suo sguardo e dal 
suo amore. 

San Paolo rivela il centro della propria esistenza: «Per me il vivere è Cristo». 
Anche il desiderio di essere deÞnitivamente con il Signore non gli fa dimenti-
care i fratelli. Se rimane in vita, è per continuare a lavorare con frutto al loro 
servizio. L’incontro con Cristo non lo ripiega su sé stesso, ma rende la sua 
vita un dono. 

Nel Vangelo, Gesù ci rivela una bontà che oltrepassa la rigida logica del me-
rito e della ricompensa. Anche noi rischiamo di trasformare la fede in una 
contabilità, confrontando il nostro impegno con quello degli altri e diventando 
incapaci di gioire del bene che ricevono. Tutto, invece, è grazia: essere chia-
mati dal Signore non è un privilegio da rivendicare, ma il dono di lavorare con 
lui e di condividere la sua gioia ogni volta che un fratello viene raggiunto dalla 
sua misericordia. 
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Colletta 
O Padre, le tue vie sovrastano le 
nostre vie quanto il cielo sovrasta la 
terra: concedi a noi la gioia sempli-
ce di essere operai della tua vigna 
senza contare meriti e fatiche, 
lieti solo di portare frutti buoni 
per la speranza del mondo. 
 

Prima Lettura 
Dal libro del profeta Isaìa (Is 55,6-9) 
 

Cercate il Signore, mentre si fa tro-
vare, invocatelo, mentre è vicino. 
L’empio abbandoni la sua via 
e l’uomo iniquo i suoi pensieri; 
ritorni al Signore che avrà misericor-
dia di lui e al nostro Dio  
che largamente perdona. 
Perché i miei pensieri non sono i 
vostri pensieri, le vostre vie non so-
no le mie vie. Oracolo del Signore. 
Quanto il cielo sovrasta la terra, 
tanto le mie vie sovrastano le vostre 
vie, i miei pensieri  
sovrastano i vostri pensieri. 

 

Salmo Responsoriale Dal Sal 144 (145) 
 

R. Il Signore è vicino a chi lo invoca. 
 

Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome  
in eterno e per sempre. 
Grande è il Signore  
e degno di ogni lode; 
senza Þne è la sua grandezza. R. 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande  
su tutte le creature. R. 
 
Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque  
lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità. R. 
 
Seconda Lettura 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Filippési (Fil 1,20c-24.27a) 
 
Fratelli, Cristo sarà gloriÞcato nel mio 
corpo, sia che io viva sia che io 
muoia. 
Per me infatti il vivere è Cristo e il 
morire un guadagno. 
Ma se il vivere nel corpo signiÞca la-
vorare con frutto, non so davvero 
che cosa scegliere. Sono stretto in-
fatti fra queste due cose: ho il desi-
derio di lasciare questa vita per esse-
re con Cristo, il che sarebbe assai 
meglio; ma per voi è più necessario 
che io rimanga nel corpo. 
Comportatevi dunque in modo degno 
del vangelo di Cristo. 
Parola di Dio.  
 
Acclamazione al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
 
Apri, Signore, il nostro cuore 
e accoglieremo le parole del Figlio 
tuo. (Cf. At 16,14b) 
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Vangelo 
Dal Vangelo secondo Matteo 
(Mt 20,1-16) 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli questa parabola: 
«Il regno dei cieli è simile a un pa-
drone di casa che uscì all’alba per 
prendere a giornata lavoratori per la 
sua vigna. Si accordò con loro per 
un denaro al giorno e li mandò nella 
sua vigna. Uscito poi verso le nove 
del mattino, ne vide altri che stava-
no in piazza, disoccupati, e disse 
loro: “Andate anche voi nella vigna; 
quello che è giusto ve lo darò”. Ed 
essi andarono. Uscì di nuovo verso 
mezzogiorno, e verso le tre, e fece 
altrettanto. Uscito ancora verso le 
cinque, ne vide altri che se ne stava-
no lì e disse loro: “Perché ve ne sta-
te qui tutto il giorno senza far nien-
te?”. Gli risposero: “Perché nessuno 
ci ha presi a giornata”. Ed egli disse 
loro: “Andate anche voi nella vigna”. 
Quando fu sera, il padrone della vi-

gna disse al suo fattore: “Chiama i 
lavoratori e da’ loro la paga, inco-
minciando dagli ultimi Þno ai primi”. 
Venuti quelli delle cinque del pome-
riggio, ricevettero ciascuno un de-
naro. Quando arrivarono i primi, 
pensarono che avrebbero ricevuto 
di più. Ma anch’essi ricevettero cia-
scuno un denaro. Nel ritirarlo, però, 
mormoravano contro il padrone di-
cendo: “Questi ultimi hanno lavorato 
un’ora soltanto e li hai trattati come 
noi, che abbiamo sopportato il peso 
della giornata e il caldo”. 
Ma il padrone, rispondendo a uno di 
loro, disse: “Amico, io non ti faccio 
torto. Non hai forse concordato con 
me per un denaro? Prendi il tuo e 
vattene. Ma io voglio dare anche a 
quest’ultimo quanto a te: non posso 
fare delle mie cose quello che vo-
glio? Oppure tu sei invidioso perché 
io sono buono?”. 
Così gli ultimi saranno primi e i primi, 
ultimi».  
Parola del Signore  Lode a Te, o Cristo 

Terminato il discorso ecclesiale, 
sulla vita e le relazioni all’interno 
della comunità cristiana (Mt 18, 
che abbiamo ascoltato nelle ultime 
due domeniche), Gesù prosegue, 

con i discepoli ancora esitanti e spaventati, il suo viaggio verso Gerusalem-
me. La resistenza dei discepoli si manifesta a più riprese, mostrando come 
essi, che pure si convertirono all’annuncio del suo amore lasciando tutto per 
seguirlo, non siano ancora convertiti nei loro pensieri e nel loro modo di giu-
dicare ai criteri della misteriosa sapienza di Dio, alla gratuità del suo amore 
fino al dono della vita. La parabola di questa domenica cerca di offrire loro 
un’ulteriore lezione sulla differenza così radicale tra i pensieri di Dio e quelli 
dell’uomo. La modalità parabolica utilizzata anche questa volta da Gesù, gli 
consente di andare oltre l’insegnamento teorico sulla differente logica che 

LaÊricompensaÊ 
SorprendenteÊdiÊDio 
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muove Dio rispetto all’uomo. La parabola consente non solo di imparare un 
messaggio, ma di farne esperienza viva, perché suscita nel nostro cuore una 
reazione rispetto all’agire di Dio, dal quale ci scopriamo distanti, perché la 
nostra logica è totalmente altra. La parabola ci spiazza e così ci obbliga a 
riflettere e a maturare in noi una conversione di mentalità, che ci apre a un’al-
tra logica: quella dell’amore, che muove Gesù verso Gerusalemme. 
Il regno dei cieli somiglia a un padrone di casa che esce al mattino ad assu-
mere lavoratori a giornata per la sua vigna. Si tratta di un grande proprietario 
terriero che ha bisogno di braccianti per lavoro dei campi. A quel tempo – ma 
spesso anche oggi – il boss o i suoi uomini fanno il giro al mattino presto dei 
quartieri delle città, dove, nei luoghi convenuti, si raduna una manovalanza 
senza diritti e senza dignità, che attende di essere presa a giornata, senza 
alcuna possibilità di contrattazione, sperando almeno in un salario minimo, 
che le consenta di sopravvivere. Così il padrone di casa esce la prima volta 
al mattino presto, probabilmente intorno alle sei, allo spuntar del sole. Questi 
non si presenta come uno sfruttatore, che lascia i bracciati in sospeso e sen-
za certezze: concorda infatti il salario giornaliero, fissato per un denaro, la 
paga giusta, la retribuzione “sindacale” prevista per una giornata di lavoro. 
Gli operai assunti possono ben dirsi soddisfatti: la giornata lavorativa sarà 
lunga e faticosa, ma il salario sarà pieno e il sostentamento assicurato. 
Vista l’abbondanza di poveri, la richiesta di lavoro è sempre superiore all’of-
ferta. Gli operai della prima ora dovrebbero dunque essere stati assunti in 
numero più che sufficiente per soddisfare alle esigenze del podere. Il padro-
ne, di per sé, non dovrebbe aver bisogno di altre persone, almeno fino alla 
sera. Eppure, egli esce nuovamente alle nove del mattino, poi ancora a mez-
zogiorno e alle tre del pomeriggio a cercare altri lavoratori. Non contento an-
cora, trova altri disoccupati alle cinque del pomeriggio: nessuno li ha chiama-
ti e il padrone li assume anche solo per un’ora, promettendo loro una paga 
equa, senza specificarne l’entità, come anche agli altri chiamati nelle diverse 
ore della giornata. Solo i primi lavoratori hanno concordato il salario. Gli altri 
no. Si sono semplicemente fidati della giustizia del datore di lavoro. L’atto di 
fiducia più grande è probabilmente quello degli ultimi chiamati. Essi avrebbe-
ro infatti potuto pensare che non conveniva affatto accettare di lavorare così 
poco per un salario che potevano immaginare minimo, magari un dodicesimo 
di denaro, che non sarebbe stato loro sufficiente neppure per la cena. Il loro 
atto di fiducia è dunque grande nell’accettare senza esitazioni: essi confidano 
non in una giustizia di logica umana, ma in una bontà più grande. Chi li chia-
ma a quell’ora deve quantomeno essere una persona buona. 
La parabola comincia ad avere il suo effetto sul lettore quando inizia a rac-
contare della sera, al momento della paga. La sua resa è ancora più efficace 
nel raccontare che la distribuzione del salario comincia con gli ultimi. Se si 
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fosse cominciato dai primi e questi, riscuotendo, si fossero allontanati, senza 
assistere alla paga degli altri, non ci sarebbe stato alcun effetto scandalizzan-
te. Occhio non vede, cuore non duole. La dinamica del racconto costringe 
invece i primi lavoratori ad assistere alla scena fino in fondo, superati nella 
riscossione da tutti i sopravvenuti al lavoro nelle ore successive. La loro men-
te si dispone dunque al calcolo e al confronto, nell’aspettativa di ricevere di 
più. Il lettore condivide il loro punto di vista, i loro ragionamenti e le loro 
aspettative, sino a reagire insieme a loro per la logica incomprensibile e, in 
definitiva, ingiusta del padrone. Come gli operai della prima ora, il lettore ri-
mane dunque scandalizzato, sperimentando sulla sua pelle, e nel profondo 
delle sue emozioni e dei suoi affetti, come i pensieri di Dio siano distanti dai 
suoi. La logica rovesciata della parabola “costringe” dunque chi l’ascolta a 
una conversione dei pensieri, a una vera e propria metanoia, la stessa meta-
noia richiesta ai discepoli per seguire Gesù, non solo fisicamente, ma inten-
zionalmente e con cuore generoso nel suo cammino verso Gerusalemme. 
Una riflessione, più attenta e meno reattiva, sulle possibili motivazioni del pa-
drone potrebbe già accendere una luce sulla sua opera. Da un lato egli è 
giusto e ricompensa la giornata intera di lavoro secondo quello che ha pattui-
to con coloro che hanno avuto il merito di fidarsi di lui, ma con la sicurezza 
da parte loro di una promessa precisa nell’accordo preso. Dall’altro egli ritie-
ne di ricompensare negli ultimi non la quantità del lavoro svolto, ma la fiducia 
ancora più grande nella bontà del padrone, oltre lo stretto dovuto per giusti-
zia. La parabola riafferma la verità della giustificazione e del merito non per le 
opere compiute dall’uomo, ma per la fede nella misericordia di Dio. Il tema 
del breve racconto degli operai nella vigna invita dunque il lettore a una con-
versione dei propri pensieri. 
Com’è possibile tale cambiamento dei pensieri che neppure i discepoli, pur 
convertiti rispetto alla vita precedente nella loro risposta alla chiamata di Ge-
sù e nella loro perseveranza nel seguirlo, hanno ancora consentito nel loro 
intimo? Il profeta Isaia, nella prima lettura (Is 55,1-11) offre una preziosa indi-
cazione. I pensieri di Dio sono distanti dai nostri come il cielo è alto sulla ter-
ra. Eppure, dal cielo scendono sulla terra la pioggia e la neve della sua paro-
la, che non torna a lui senza effetto, senza aver operato ciò per cui il Signore 
l’ha inviata. Solo la parola di Dio, incessantemente accolta dalla terra arida 
del nostro cuore è capace di trasformare nell’intimo il nostro modo di pensa-
re, ragionare e giudicare a misura della sapienza di Dio, nella sua misteriosa 
logica di gratuità e di misericordia, di dono radicale che risponde all’apertura 
povera e senza pretese di una fede abbandonata a lui. 
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PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Fratelli e sorelle, il Signore chiama 
ciascuno di noi a lavorare nella sua 
vigna e ci dona la forza per ediÞcare 
il suo Regno. Con Þducia presentia-
mo a lui le necessità della Chiesa e 
del mondo, dicendo insieme: 
 

R/. Guidaci, Signore, nelle tue vie. 
 

Per la Chiesa chiamata a lavorare 
nella vigna del Signore: annunci a 
tutti la gioia di Dio, si arricchisca 
sempre più di nuovi operai pronti a 
spendere le loro energie per colla-
borare all’ediÞcazione del Regno del 
Signore, preghiamo: R/. 
 

Per papa Leone e tutti i pastori: sia-
no nella Chiesa e nel mondo eco 
della voce di Dio che chiama a lavo-
rare per il suo mondo nuovo, pre-
ghiamo: R/. 
 

Per quanti hanno responsabilità nel-
la vita politica e sociale: siano atten-
ti alle vere necessità dell’uomo, spe-

cialmente a quelle delle famiglie, dei 
giovani e degli indigenti, preghiamo: 
R/. 
 
Per i missionari che lavorano per 
l'annuncio del vangelo di Cristo met-
tendo a rischio la propria vita, afÞn-
ché conÞdino sempre nella forza che 
viene dal Signore, preghiamo: R/. 
 
Per noi qui riuniti dalla Parola e dal 
Pane della vita: la Parola ci indichi le 
scelte da compiere in questa setti-
mana e il Pane eucaristico ce ne dia 
la forza per trovare in esse la vera 
gioia, preghiamo: R/. 
 
O Padre, che chiami ogni uomo a 
collaborare alla costruzione del tuo 
Regno, accogli le nostre preghiere e 
rendici disponibili a seguire le tue vie 
e a servire con gioia i nostri fratelli. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/. Amen. 

PROFESSIONE DI FEDE  
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di 
tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unige-
nito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero, Generato, non Creato, della stessa sostanza del 
Padre; per mezzo di Lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito santo si è incar-
nato nel seno della vergine Maria e si è fatto Uomo. Fu crociÞsso per noi sot-
to Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella 
gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà Þne. Credo nello 
Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e gloriÞcato, e ha parlato per mezzo dei pro-
feti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo 
battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. Amen. 
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Marmellata  Crema spalmabile  
Caffè   Cacao in polvere  
Riso,   Risotti e Pasta pronti 
Sughi pronti   Formaggini  
Olio di semi e olio di oliva  
Bagnoschiuma   Shampoo   sapone 
Spay multiuso 
 

Il Centro di Ascolto  riceve su appunta-
mento chiamando il 3487608412 
 

L’orario della Bottega è martedì, merco-
ledì e venerdì dalle 9,30 alle 12,00 e il 
primo e terzo lunedì del mese dalle 
17,00 alle 19,00. 

Anche quest’anno la nostra parroc-
chia vuole provare a dare una ma-
no alle famiglie con Þgli in età di ob-
bligo scolare: per questo raccoglia-
mo materiale scolastico nuovo o in 
ottimo stato da condividere e met-
tere a disposizione attraverso il no-
stro Centro di Ascolto Parrocchiale: 
penne, matite colorate, astucci, 
quaderni di ogni forma e qualità, 
zainetti, cancelleria varia… e tutto 
quanto possa aiutare una famiglia 
ad affrontare le spese per mandare 
un Þglio a scuola. Il materiale può 
essere portato alle messe domeni-
cali della nostra parrocchia oppure 
nel locali parrocchiali di san Paolino 
(piazza san Pierino 11) dal lunedì al 
venerdì dalle 8,30 alla 13,30. Info 
058353576, oppure  

LA  FESTA DEL PANE 
SABATO 19 E DOMENICA 20 
C’E’ GRANDE ATTESA PER LA 
XVIII EDIZIONE DI “PANE E…” 
Sabato 19 e domenica 20 torna, 
Pane e…. una delle più attese 
iniziative della cittadinanza che, 
per la diciottesima volta, riempi-
rà Piazza Napoleone nella due 
giorni di  SABATO 19 settembre 
a partire dal primo pomeriggio e 
DOMENICA 20 dalle 9.30 alle 
ore 19.30. 
Gli amici del-
la ConfArti-
gianato di 
Lucca con la 
collaborazio-
ne della Ca-
mera di Commercio Toscana 
Nord Ovest, si avvarrà ancora 
del prezioso contributo di un 
pool di paniÞcatori associati che, 
per la gioia dei turisti e dei citta-
dini che si affacceranno nella 
Piazza, mostreranno la loro 
maestria attraverso la creazione 
di prodotti da forno di altissima 
qualità. 
Domenica mattina è prevista l’i-
naugurazione ufÞciale della ma-
nifestazione per le ore 12. 
Durante la due giorni i cittadini 
sono invitati a fare un’offerta li-
bera a fronte della degustazione 
il cui ricavato andrà in beneÞ-
cienza secondo le intenzioni del-
la Confartigianato di Lucca.. 

ComunitàÊinterparrocchialeÊdelÊVoltoÊSanto 
Parrocchia del Centro Storico di Lucca 
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21ÊLUNEDÌÊS.ÊMaƩeoÊap.Êev. 
EfÊ4,1-7.11-13;ÊSalÊ18;ÊMtÊ9,9-13 

22ÊMARTEDÌÊÊS.ÊMaurizio 
PrÊ21,1-6.10-13;ÊSalÊ118;ÊLcÊ8,19-21 

23ÊMERCOLEDÌÊS.ÊPioÊdaÊPietrelcina 
PrÊ30,5-9;ÊSalÊ118;ÊLcÊ9,1-6 

24ÊGIOVEDÌÊB.V.ÊMariaÊdellaÊMerce-
deÊÊQoÊ1,2-11;ÊSalÊ89;ÊLcÊ9,7-9 

25ÊVENERDÌÊS.ÊSergio 
QoÊ3,1-11;ÊSalÊ143;ÊLcÊ9,18-22 

26ÊSABATOÊSs.ÊCosmaÊeÊDamianoÊÊ
QoÊ11,9Ê-Ê12,8;ÊSalÊ89;ÊLcÊ9,43b-45 

27ÊDOMENICAÊÊXXVIÊDomenicaÊdelÊ
TempoÊOrdinarioÊEzÊ18,25-28;ÊSalÊ24;Ê
FilÊ2,1-11;ÊMtÊ21,28-32 

20ÊDOMENICAÊÊXXVÊDomenicaÊdelÊ
TempoÊOrdinarioÊÊIsÊ55,6-9;ÊSalÊ144;ÊFilÊ
1,20c-24.27a;ÊMtÊ20,1-6 

Gruppo di ascolto del Vangelo 
Giovedì 1 Ottobre alle 10 riprendono gli 
incontri di scolto e riflessione sulal pa-
rola di Dio. Quest’anno inizieremo la 
lettura del Vangelo di Marco, nella 
chiesa di  S. M. Forisportam.  
L’invito è a partecipare e a diffondere 
l’iniziativa 

ComunitàÊinterparrocchialeÊdelÊVoltoÊSanto 
PARROCCHIA DEL CENTRO STORICO DI LUCCA 

Apertura del Centro di Ascolto, locali 
di san Paolino dalle 10 alle 12 
 

Festa della beata M.D.Brun Barbanti-
ni, messa ore 17,30 nella chiesa della 
SS.Trinità in via Elisa 

Mඉකගඍඌඵ 29 ඛඍගගඍඕඊකඍ  
Fඍඛගඉ ඌඍඑ Sඉඖගඑ Aකඋඉඖඏඍඔඑ:  

 

Nella chiesa di san Michele in 
Foro ci saranno le seguenti mes-
se  
ore 10,00 presieduta dall’arci-
vescovo Paolo Giuliett (Festa 
della Polizia di Stato con la pre-
senza delle Autorità)  
ore 18,00,(non c’è la messa delle 
18 a san Leonardo in Borghi) 
  

Confessioni dalle 9,00 alle 10,00  

 
 



DA 2 AL 30 SETTEMBRE 
” 
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L’ombra di Michele èÊunÊracconto,Ê
unaÊmostra,ÊmaÊancheÊunÊvideoÊeÊ
unÊbranoÊmusicale. 
“L’ombra di Michele, una presenza 
di Luce”Ê èÊ unÊ viaggioÊ realizzatoÊ
dallaÊ fotografaÊ eÊ arƟstaÊ luccheseÊ
BeatriceÊ Speranza:Ê dueÊ anniÊ tra-
scorsiÊconÊloÊsguardoÊrivoltoÊall’Ar-
cangelo,ÊcercandoloÊnonÊsoloÊtraÊ iÊ
teƫ,Ê leÊfinestreÊeÊ leÊstradeÊdiÊLuc-
ca,ÊmaÊsopraƩuƩoÊall’internoÊdellaÊ
suaÊenergiaÊeÊdellaÊsuaÊparola. 
L’ombraÊhaÊvariÊvolƟ;ÊquellaÊdiÊSanÊ
MicheleÊèÊunaÊpresenzaÊsilenziosaÊ
cheÊinvitaÊallaÊtrasformazione. 
UnÊprogeƩoÊcheÊnasceÊdalÊdeside-
rioÊ dell’autriceÊ diÊ rendereÊ grazieÊ
perÊunÊdonoÊricevuto:ÊunoÊsguardoÊ
capaceÊdiÊtrasformareÊilÊpaesaggioÊ
interiore,Ê finoÊ adÊ aƩraversareÊ leÊ
luciÊeÊleÊombreÊdiÊunaÊciƩàÊeÊdellaÊ
propriaÊessenza. 
 
INGRESSOÊLIBERO 
 

2-30ÊsettembreÊ2026 
chiesaÊdiÊS.ÊAlessandro,Ê 
piazzaÊS.ÊAlessandro,ÊLucca 
OrarioÊlun-domÊÊ10-20 
EsperienzaÊimmersiva:ÊèÊconsigliatoÊ
l’usoÊdelÊproprioÊcellulareÊeÊdelleÊ
proprieÊcuffie 
 

ProgeƩo realizzato con il contributo 
della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Lucca 
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25 SETTEMBRE IN S.ALESSANDRO 
L’OMBRA CHE GUARISCE 
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FESTA DI SAN MICHELE 
RESTITUZIONE DEL CAMPANILE DI SAN MICHELE 

In occasione della festa degli Ar-
cangeli Michele, Gabriele e Raf-
faele , verrà “restituito alla Parroc-
chia e alla Città una componete 
essenziale della nostra identità e 
della nostra Storia: nel grande pro-
getto di restauro del Complesso di 
san Michele un primo tassello è 
giunto a conclusione, quello del 
campanile.  
Dopo un anno e mezzo di lavoro, 
grazie alla competenza delle mae-
stranze e dei direttori dei lavori, 
grazie all’importante contributo 
della Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Lucca e della partecipazio-
ne del Ministero della Cultura at-
traverso la Soprintendenza di Luc-
ca-massa carrara e Pistoia, la Par-
rocchia e la Città vedono ritornato 
alla primitiva bellezza il campanile 
di san Michele, corredato dal re-
stauro delle sette campane, fra le 
più antiche dell’Occidente. 

La semplice cerimonia di inaugu-
razione - restituzione avrà luogo 
martedì 29 settembre, giorno della 
festa di san Michele, alle ore 16,00 
nella medesima chiesa.  
Dopo il saluto delle Autorità ci sa-
ranno gli interventi della dott.ssa 
Maria Pia Mencacci, vice presi-
dente della Fondazione CRL, della 
dott.ssa Ilaria Boncompagni, fun-
zionario della Soprintendenza e 
dell’architetto Leonardo Casini, 
direttore dei lavori. 
Nell’occasione sarà presentato e 
messo a disposizione un agile e 
simpatico libro che narra le fasi 
salienti della realizzazione del re-
stauro della torre. 
In tempi brevi è prevista l’apertura 
al pubblico della torre, in modo da 
offrire ai Lucchesi e agli Ospiti una 
straordinaria visione sulla Città e 
sulla piazza san Michele.   
L’invito è rivolto a tutti. 



Sabato e vigilie 
Ore 17,00  Pontetetto 
Ore 17,30  San Frediano 
Ore 18,00  San Concordio 
Ore 18,30  San Filippo 
Ore19,00    San Vito 
 
Domenica e festività 
Ore 8,00  San Concordio 
Ore 9,00  San Pietro Somaldi 
  San Vito 
Ore 10,30  Arancio 
Ore 11,00  Santa Maria Bianca 
  San Concordio 
  San Vito 
Ore 17,30  San Leonardo in Borghi 
Ore 19,00  San Paolino 
 
Messe feriali 
Centro Città 
Ore 9,00  San Leonardo in Borghi 
Ore 18,00  San Leonardo in Borghi  
  (dal lunedì al venerdì) 
Confessioni in San Leonardo in Bor-
ghi venerdì dalle 16,30 alle 18,00 
 
Chiesa di San Giusto  
Ore 10,00 e ore 19,00 
Confessioni dal lunedì al sabato dalle 
ore 9,30 alle 11,30 e dalle ore 16,30 
alle ore 18,00 
 
San Concordio 
Ore 18,30 lunedì, mercoledì,  
giovedì e venerdì (salvo eventuali  
variazioni) 
 
San Vito 
Ore 8,30 (dal lunedì al venerdì).   

Le comunità 
 
Comunità del Centro storico 
tel. 0583 53576 
Email: parrocchia@luccatranoi.it 
 
Comunità di San Concordio/
Pontetetto 
tel. 0583 581337   
Email:  
parrocchiasanconcordio@gmail.com 
 
Comunità dell’Arancio 
tel. 0583 53576 
 
Comunità di San Filippo 
tel. 0583 53576 
 
Comunità di San Vito 
tel. 0583 426316 
Email:  
parrocchiasanvito.lucca@gmail.com 
 
 
I parroci 
Don Alessio Barsocchi 
Tel. 328 6950790 
Don Luca Bassetti 
Tel. 329 2089341 
Don Andrea Cardullo  
Tel. 351 5598113 
Don Piero Ciardella 
Tel. 347 3076300 
Don Lucio Malanca 
Tel. 333 3375372 
Diac. Gaetano Cangemi  
Tel. 331 1086836 
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